
ORTO-DIDATTICA
A T T I V I T À  D I D A T T I C H E  P E R  I M P A R A R E  A

C O N O S C E R E  I  G I A R D I N I  D E L L E  E S S E N Z E  
D I  C A V A L L E R M A G G I O R E

Con il sostegno di:

Scuola dell'Infanzia
Scuola Primaria
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Con il sostegno di:

I GIARDINI DEL PRIORATO DI SAN PIETRO 

CAVALLERMAGGIORE

Planimetria

Chiesa di San Pietro

Comune di Cavallermaggiore



Le attività prevedono due principali scenari:

-Il primo è quello dell’aria aperta che rappresenta il principale obiettivo da

salvaguardare ovvero garantire la possibilità di svolgere attività in orario

curriculare all’aperto consentendo, attraverso la formazione, di dare spazio ai

propri sensi:

-nuovi occhi per saper osservare aspetti del mondo naturale che prima non

sapevano intravedere e decifrare, 

-nuove orecchie per saper sentire i suoni di chi popola la natura: uccelli,

insetti …

-nuove mani per imparare a non temere di toccare e sentire che

consistenza ha la terra, che morbidezza ha un prato, un fiore...

-un nuovo naso per sentire il profumo dell’essenza delle fioriture, dell’erba,

delle erbe aromatiche…

-Il secondo è quello delle attività che possono essere svolte a distanza: a

scuola o a casa. La pandemia ci ha dato un severo ammonimento e

sappiamo ora, con consapevolezza e senso di responsabilità, che la

transizione verso la normalità è un percorso che richiederà ancora del

tempo. L’Associazione ritiene dunque importante offrire una serie di attività

che sappiano attrarre l’attenzione e accendere la curiosità auspicando che,

una volta giunti nelle condizioni di poterlo fare, i giardini diventino la meta

di un’escursione all’aria aperta, un luogo di incontro e di scambio e

soprattutto un punto di riferimento dove trovare un sistema di vita che è

presente sempre.

Con il sostegno di:
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Con il sostegno di:

BOMBYX
Il più boffice tra i bachi da seta

La didattica è un viaggio nella conoscenza
e come ogni viaggio che si rispetti avere un
compagno con cui condividere l'esperienza
è davvero importante.
Terre dei Savoia ha scelto di disegnare un
personaggio che sappia rappresentare la
storia del nostro territorio e  al tempo
stesso sappia essere una guida simpatica
nelle attività didattiche e di disseminazione
per i più piccoli.

Vi presentiamo Bombyx: il più boffice tra i
bachi da seta!

Bombyx mori è il nome latino del baco da
seta e, per metonimia, estendiamo il
concetto alla seta stessa, alla coltivazione
dei gelsi che rappresentano il filo d'unione
di storia e sviluppo delle nostre terre.

Ci piace immaginare Bombyx così ghiotto di
foglie di gelso da essere un pochino
paffutello, boffice insomma.
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Con il sostegno di:

ATTIVITÀ DIDATTICHE 

DA SVOLGERE all'aria aperta
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Con il sostegno di:

Sviluppare nei ragazzi la capacità di leggere la simbologia delle mappe interpretando le

immagini del territorio 

Sviluppare nei ragazzi la fiducia in loro stessi attraverso l’effettuazione di scelte di

successo nell’esecuzione degli esercizi di orienteering 

Far acquisire ai ragazzi la capacità di leggere la mappa come aiuto per la navigazione

sul terreno 

Introdurre il giardino come ambiente per la pratica dell’orienteering. Incoraggiare i

ragazzi a praticare lo sport dell’orienteering. 

Gli obiettivi delle attività di orienteering sono molteplici: 

Di seguito è fornita la mappa del Giardino dei Semplici. 

All'interno della mappa troverete indicati i punti cardinali.

Inoltre, sulla piantina trovate anche il nome delle piante contenute in ciascun quadrante, 

 può esservi utile come spunto da cui cominciare la ricerca.

ORIENTEERING 

NEL GIARDINO DEI SEMPLICI
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Con il sostegno di:

N
NORD

S
SUD

E
EST

O
OVEST

MELOGRANO ROSA ROSA NESPOLO

MENTA ANGELICA ROSMARINO ECHINACEA

TIMO LAVANDA ACHILLEA ALLORO

MELO SALVIA ROSA PEPE DEI MONACI
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Con il sostegno di:

IL GIARDINO D'INVERNO

CONOSCIAMO I PICCOLI UCCELLI 
Nei mesi invernali le piante non producono frutti e

molti piccoli insetti non sono disponibili. Per questo

può essere molto utile utilizzare delle mangiatoie

artificiali per nutrire gli uccelli.

Le mangiatoie sono semplici strutture per offrire

cibo agli uccelli selvatici. Possono essere di tante

forme, le più diffuse sono quelle a casetta, ma si

possono realizzare semplici mangiatoie anche con

materiali di riciclo facilmente reperibili. 

A seconda del cibo e dei semini che si mettono

all'interno delle mangiatoie, si possono attirare

specie diverse di uccelli. 

ATTIVITÀ TRATTA DAL SITO WEB DELLA LIPU

http://www.lipu.it/articoli-natura/39-birdgarden/474-come-costruire-facilmente-delle-mangiatoie-per-gli-uccelli

Il momento più adatto per istallare una mangiatoia

è all’inizio dell’inverno, quando il freddo inizia a farsi

sentire. Ci vorrà qualche tempo perché gli uccelli si

abituino alla nuova postazione e comincino a

frequentarla. In questo particolare momento è

importante continuare a rifornire la mangiatoia di

cibo fresco.

La mangiatoia va posizionata sempre in un luogo

tranquillo e sicuro per far sì che i frequentatori non

siano disturbati. Per impedire l'accesso al cibo ad

uccelli di grandi dimensioni (cornacchie, colombi,

gazze) è sempre necessario realizzare mangiatoie

appese (ai rami delle piante, alla finestra) per

permettere solo ad uccelli di piccole dimensioni di

appoggiarsi per nutrirsi.
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vasetti dello yogurt vuoti, 

spago, 

ciotola grande, 

forbici, 

strutto, 

semi vari (miglio, canapa, girasole, avena, frumento) 

uvetta passa, 

arachidi non salate, 

frutta secca tritata (noci, nocciole), 

farina di mais.

MATERIALE UTILE:

MANGIATOIA-VASETTO

ATTIVITÀ TRATTA DAL SITO WEB DELLA LIPU

http://www.lipu.it/articoli-natura/39-birdgarden/474-come-costruire-facilmente-delle-mangiatoie-per-gli-uccelli

Prendi dei vasetti di yogurt ben puliti e fai un foro

sul fondo. Prendi lo spago e tagliane un pezzo

abbastanza lungo perché poi servirà per

appendere i vasetti. Infila lo spago nel foro del

vasetto e fai un grosso nodo dalla parte interna.

Lascia ammorbidire lo strutto a temperatura

ambiente o a bagnomaria. 

Quando sarà morbido taglialo a pezzettini e

mettilo in una ciotola. Un po’ alla volta aggiungi

tutti gli altri ingredienti (semi etc.) e con le mani

mescola il tutto fino a formare un composto

compatto. 

A questo punto riempi con l’impasto i vasetti e

mettetili a raffreddare in frigo per alcune ore.

Appendi la mangiatoia-vasetto, gli ospiti non

tarderanno ad arrivare!

Con il sostegno di:
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una bottiglia di plastica da mezzo litro, 

forbici, 

due cucchiai di legno, 

un taglierino, 

un pennarello, 

una ciotola grande 

semi vari (miglio, canapa, girasole, avena, frumento).

MATERIALE UTILE:

MANGIATOIA-BOTTIGLIA

Con il sostegno di:

ATTIVITÀ TRATTA DAL SITO WEB DELLA LIPU

http://www.lipu.it/articoli-natura/39-birdgarden/474-come-costruire-facilmente-delle-mangiatoie-per-gli-uccelli

Prendi la bottiglia e, con un pennarello,

disegna un cerchio a circa 5 cm partendo

dal fondo. Il cerchio dovrà essere grande

quanto il diametro del manico del

cucchiaio di legno. Sul lato opposto del

cerchio disegnato, disegna una mezzaluna.

Taglia con il taglierino i due disegni e

inserisci il mestolo di legno, facendo entrare

leggermente la parte a cucchiaio del

mestolo nella bottiglia, in modo che

raccolga i semini che fuoriescono. Riempi la

bottiglia con i semi e chiudi con il tappo.

Lega intorno al collo della bottiglia uno

spago e appendila ad un ramo.

Facendo molta attenzione ritaglia il

contorno del cerchio e della mezzaluna che

hai disegnato. 

Togli i lembi di plastica ed infila quasi tutto

il mestolo di legno dalla parte del manico

attraverso la mezzaluna e fallo uscire dal

cerchio. Deve entrare anche un po’ della

parte a forma di cucchiaio, in modo da

raccogliere i semini all’interno della bottiglia

e farli scivolare fino all’esterno. Si possono

realizzare anche mangiatoie con più

postazioni ristoro prendendo bottiglie più

grandi e più mestoli. La mangiatoia è quasi

terminata, dovrai solamente riempirla di

semini ed appenderla al ramo che avete

scelto. Prendi lo spago e tagliatene un

pezzo di 50 cm, legate bene un’ estremità al

collo della bottiglia nella parte sotto il tappo

e l’altra al ramo.
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 arachidi con la buccia, 

ago, 

filo.

MATERIALE UTILE:

MANGIATOIA-COLLANA

ATTIVITÀ TRATTA DAL SITO WEB DELLA LIPU

http://www.lipu.it/articoli-natura/39-birdgarden/474-come-costruire-facilmente-delle-mangiatoie-per-gli-uccelli

La collana di arachidi o di pezzetti di polpa

di noce di cocco appesa ad un filo, è

irresistibile per tutte le Cince, i Picchi

muratori, i Lucherini ed i Verdoni, che se ne

cibano compiendo eccezionali e comiche

acrobazie. Costruirla è semplicissimo.

Prendi un pezzo di filo robusto ed un ago

per cucire non troppo piccolo e, come se

dovessi fare una collana di perline, infila le

arachidi una dopo l’altra. Infine un bel nodo

in modo che non si sfilino ed appendila al

ramo.

Con il sostegno di:
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... Le dichiarazioni e le convenzioni internazionali mirano a riaffermare il diritto di ciascun

bambino e di ciascun adulto di accedere all’istruzione e ai mezzi che possono garantire un

pieno e armonioso sviluppo e di partecipare alla vita artistica e culturale. La volontà di fare

dell’educazione artistica una parte integrante e anche obbligatoria dei programmi

educativi di tutte le nazioni deriva principalmente da questi diritti.

La cultura e le arti giocano un ruolo chiave in una educazione completa che permetta
il pieno e armonioso sviluppo dell’individuo. L’educazione artistica è, di conseguenza, un

diritto universale dell’uomo per tutti gli alunni, compresi coloro che sono spesso esclusi

dall’istruzione come gli immigrati, le minoranze culturali e le persone fisicamente

svantaggiate. ...

Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura
Road Map per l’educazione artistica
Conferenza mondiale sull’educazione artistica:
Sviluppare le capacità creative per il XXI secolo
Lisbona, 6-9 marzo 2006

Con il sostegno di:

DISEGNO DAL VERO
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Con il sostegno di:

DISEGNO DAL VERO

Uscite al
giardino in

stagioni
diverse

Osservazione 
della natura e

disegno dal
vero

Incentivo allo
sviluppo delle

capacità di
interpretazione

artistica

Utilizzo di
tecniche
diverse e
materiali

naturali per le
composizioni

artistiche
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Con il sostegno di:

ATTIVITÀ DIDATTICHE 

DA SVOLGERE IN CLASSE O A CASA
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L'ORTO TINTORIO
Abbina ciascuna maglietta colorata alla pianta tintoria da

cui deriva!

PAPAVERO

ORTICA

CAMOMILLA

SAMBUCO

Con il sostegno di:
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L'ORTO TINTORIO

Aiuta Moris a prendere il nettare dai fiori per fabbricare il

suo miele! 

Con il sostegno di:
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Conosciamo meglio l'Orto Tintorio di Cavallermaggiore, andiamo ad esaminare alcune

delle sue piante!

L'ORTO TINTORIO E LE SUE PIANTE

D
is

egna una foglia di Gelso!

IL GELSO BIANCO

ALTEZZA: 8-10 metri

FOGLIE: sulla stessa pianta, si possono trovare foglie di

forme molto diverse! Di solito sono ovali e la loro forma

ricorda quella di un cuore al contrario, con i due lobi verso

il basso oppure la forma della punta di una freccia.

I margini delle foglie di gelso sono seghettati.

La lunghezza delle foglie va dagli 8 ai 10 cm e

sono di colore verde, ma in autunno diventano

gialle. 

FIORI: i fiori del gelso si dividono in fiori maschi

e fiori femmine. I fiori maschi sono simili a dei

bruchi lunghi 3-4 cm, i fiori femminili sono

spighe lunghe circa 1.5 cm. 

FIORITURA: gli alberi di gelso fioriscono tra

marzo e maggio. 

FRUTTI: i frutti del gelso maturano ad

agosto/settembre, assomigliano alle more e

possono essere di colore bianco/giallastro

oppure viola scuro. 

UTILIZZI TINTORI: le parti del gelso che vengono utilizzate per colorare i tessuti sono il

legno e la corteccia. I colori che si ottengono dal legno del gelso sono giallo oro, bronzo,

verde oliva e marrone.

Con il sostegno di:
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D
is

egna un fiore di scotano!

SCOTANO, ALBERO DELLA NEBBIA

ALTEZZA: 3-5 metri

FOGLIE: le foglie dello scotano sono lunghe 3-8 cm, di forma

ovale. Il margine delle sue foglie, al contrario delle foglie del

gelso, è intero e liscio. Appena nate, le foglie dello scotano sono

di colore rosso-viola e successivamente diventano verdi. 

FIORI: i fiori dello scotano sono lunghi oltre 20

cm! La loro forma ricorda una pannocchia

piumosa con dei fiorellini verdi a 5 petali grandi

solo 3 mm.

FIORITURA: gli alberi di scotano fioriscono tra

aprile e giugno. 

FRUTTI: i frutti dello scotano hanno una forma

simile a quella della pera, ma molto più piccola,

infatti sono grandi solo 3-4 mm. Il colore  passa

dal verde al rosso-marrone. 

ATTENZIONE! Il frutto dello scotano contiene

sostanze ad effetto tossico!

UTILIZZI TINTORI: le parti dello scotano che vengono utilizzate per colorare i tessuti

sono il legno e la corteccia. I colori che si ottengono dal legno dello scotano sono giallo-

arancio, marrone o giallo; invece dalla corteccia si ottengono i colori rosa, arancione e

marrone. 

Quale delle due immagini rappresenta l'albero della nebbia?

Con il sostegno di:
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INDACO DA GIARDINO

ALTEZZA: 1.5 - 2 metri

FOGLIE: le foglie dell'indaco da giardino sono lunghe circa 1.5

cm e sono composte da 13/21 foglioline arrotondate. 

FIORI: i suoi fiori sono di colore rosa-viola e si raggruppano in

insiemi lineari lunghi dai 7 ai 15 cm.

FIORITURA: l'indaco da giardino fiorisce tra giugno e

settembre

FRUTTI: i frutti dell'indaco da giardino sono dei baccelli con

una lunghezza variabile da 1.5 a circa 3 cm.

UTILIZZI TINTORI: le parti dell'indaco da giardino che si

utilizzano per colorare i tessuti, sono le foglie. Il colore che si

ottiene, è simile al blu. 

In base alla pianta tintoria a cui è abbinata, colora la maglietta con il

colore giusto. 

INDACO DA GIARDINO GELSO SCOTANO

Con il sostegno di:
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ALTEZZA: 1.5 metri

FOGLIE: le foglie della mahonia sono formate da un insieme di

coppie di foglioline che, in punta, termina con una fogliolina

singola. Questo tipo di foglie si definiscono "imparipennate". Le

foglioline hanno una forma ovale e, come quelle del gelso,

assomigliano alla punta di una lancia. I margini di queste foglie

sono dentati e pungono! Il colore di queste foglie cambia a

seconda della stagione: in estate sono verde scuro, mentre in

inverno diventano rosse.  

FIORI: i fiori della mahonia formano dei grappoli di colore

giallo e la loro grandezza varia dagli 8 ai 16 cm.

FIORITURA: la mahonia fiorisce tra aprile e maggio.

FRUTTI: i frutti della mahonia sono delle bacche, tondeggianti

e di colore blu o nero. Queste bacche sono piccoline, circa 0.5

cm.

UTILIZZI TINTORI: le parti della mahonia che si utilizzano per

colorare i tessuti, sono gli steli e le radici, da cui si ottengono i

colori giallo, marrone e rosso. Dalle bacche, invece, si ottengono

i colori blu e viola.

MAHONIA

Quali di questi indumenti sono stati colorati con le bacche della mahonia? 

E quali con le sue radici/steli?

Con il sostegno di:
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ALTEZZA: 6-7 metri

FOGLIE: le foglie del sambuco sono lunghe dai 15 ai 30 cm e,

come quelle delle mahonia, sono imparipennate. Ciascuna

foglia, infatti, è composta da 5-7 foglioline dalla forma ovale che

termina con una punta acuta. Il loro margine è dentato. Le

foglie di sambuco sono tossiche. 

FIORI: i fiori del sambuco sono molto piccoli e di colore bianco.

I singoli fiorellini sono raggruppati in "mazzetti" che possono

raggiungere i 20 cm di diametro.

FIORITURA: il sambuco fiorisce tra aprile e giugno.

FRUTTI: i frutti del sambuco si presentano sotto forma di

bacche, prima verdi e poi, con la maturazione, diventano

rossastre, violacee. Le bacche di sambuco si riuniscono in

gruppetti. 

UTILIZZI TINTORI: le parti del sambuco che vengono utilizzate

per colorare i tessuti sono le foglie (fresche o essiccate) e i frutti

freschi. I colori che si ottengono sono vari: dalle foglie si ottiene

il verde, in varie tonalità, dai frutti, invece, si ottengono varie

tonalità di viola, rosso, grigio e marrone.

SAMBUCO

Quali di questi colori si possono ottenere dal sambuco?

Con il sostegno di:
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E
cc

o u
n esempio di capolino

ASSENZIO SELVATICO

ALTEZZA: 50-150 cm

FOGLIE: le foglie di assenzio sono lunghe 9-12 cm e sono "pennatosette", cioè a 7 punte. I

margini delle foglie di assenzio sono lisci. Nella parte superiore, la foglia è pelosa e di

colore verde scuro, mentre nella parte inferiore è bianca. 

FIORI: i fiori di assenzio sono gialli o brunastri e

si presentano raccolti in "capolini", ossia

raggruppati in tondo, talmente vicini l'uno

all'altro, da sembrare un unico fiore.

FIORITURA: l'assenzio selvatico fiorisce tra

luglio e ottobre.

FRUTTI: i frutti dell'assenzio sono "acheni

glabri", ossia un frutto secco, con un seme

all'interno, ma che non si aprono una volta

maturi.

UTILIZZI TINTORI: le parti dell'assenzio che

vengono utilizzate per colorare i tessuti sono i

rametti e le foglie. I colori che si ottengono sono

il giallo chiaro e varie sfumature di verde, fino ad

arrivare al grigio. 

Trova le differenze e indovina qual è il fiore di Assenzio!

Con il sostegno di:
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D
is

egna l'a
ltra metà speculare

 

ERBA MEDICA 

ALTEZZA: 20-60 cm

FOGLIE: le foglie dell'erba medica si presentano a gruppi di tre, infatti si definiscono

"trifogliate" e hanno una forma "oblanceolata", ossia una specie di ovale allungato. Sono

lunghe circa 2 cm e hanno un margine seghettato. FIORI: i fiori di erba medica sono "zigomorfi",

cioè si dividono in due metà specularmente

uguali. Inoltre, i fiori di erba medica i

raggruppano in racemi o grappoli di colore vlu-

violaceo.

FIORITURA: l'erba medica fiorisce tra aprile e

luglio.

FRUTTI: i frutti dell'erba medica sono legumi a

spirale che contengono dai 2 ai 7 semi. I semi

sono di colore giallo-bruno.

UTILIZZI TINTORI: le parti dell'erba medica che

vengono utilizzate per colorare i tessuti, sono le

foglie e gli steli, sia freschi che essiccati.

I colori che si ottengono sono il beige, il giallo

chiaro, il verde chiaro e scuro.

Aiuta Moris a portare il colore ottenuto dall'erba medica per colorare la

sua maglietta!

del fiore di erba medica!

Con il sostegno di:
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E
cc

o la
 radice della barbabietola

BARBABIETOLA
ALTEZZA: 30-50 cm - fino a 100 cm in fioritura

RADICI: le radici della barbabietola sono carnose, di forma allungata o rotondeggiante,

bianche, giallo o rosso scuro. Se tagliate, si possono vedere dei cerchi concentrici più

chiari.

FOGLIE: le foglie della barbabietola hanno un

lungo picciolo e sono di colore verde-rossastro

FIORI: i fiori della barbabietola sono

raggruppati in spighe allungate e sono di colore

verde 

FIORITURA: la barbabietola fiorisce da maggio

ad agosto

FRUTTI: i frutti della barbabietola sono acheni,

ossia un frutto secco con un solo seme al suo

interno.

UTILIZZI TINTORI: le parti della barbabietola 

 che vengono utilizzate per colorare i tessuti,

sono le radici.

I colori che si ottengono sono il giallo,

l'arancione, il rosso e il marroncino-verde.

Aiuta Moris a trovare le 5 differenze!

Con il sostegno di:
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E

cco il 
tubero del topinam

bu

r 

TOPINAMBUR

ALTEZZA: 2-3 metri

TUBERI: i tuberi del topinambur sono bitorzoluti, hanno una buccia marroncino-giallastra

e sono lunghi fino a 10 cm e larghi fino a 6 cm. I tuberi hanno delle mini radici laterali. 
FOGLIE: le foglie del topinambur hanno un

picciolo, il margine dentato e hanno forma

ovale e lanceolata.

FIORI: i fiori del topinambur, come quelli

dell'assenzio, sono capolini giallo-dorati riuniti in

grappoli di 4-10 cm. 

FIORITURA: il topinambur fiorisce da luglio ad

ottobre

FRUTTI: i frutti del topinambur sono acheni

lunghi 5-7 mm, di colore variabile dal beige al

nero, talvolta striato. 

UTILIZZI TINTORI: le parti del topinambur  che

vengono utilizzate per colorare i tessuti, sono i

capolini e le foglie.

I colori che si ottengono sono arancione carota,

rosa corallo, varie sfumature di verde e giallo-

marroncino.

Risolvi gli anagrammi: metti in ordine le lettere per trovare i nomi delle

piante!

BREA MADICE

SZENAIOS LVASECOTI

MBASCOU

NASCOTO

HAMNIAO

NAMTOBURPI

BBBOLAIEARATO

LSOGE NCBIOA

DAINCO AD RDIGIAON
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Aiuta Moris a risolvere il cruciverba!

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.
9.

10.

11.

12.

 Quella pianta il cui colore delle foglie cambia a seconda della stagione: in estate

sono verde scuro, mentre in inverno diventano rosse. 

La pianta le cui radici, se tagliate, presentano al loro interno dei cerchi

concentrici.

Quella pianta anche conosciuta come "albero della nebbia".

Quell'albero che produce frutti simili alle more che possono essere bianchi o viola

scuro.

Aggettivo con cui si definiscono le piante che trovate nell'Orto di

Cavallermaggiore. Vengono definite così perchè si utilizzavano per tingere i

tessuti.

Quella pianta che ha i fiori gialli raccolti in "capolini".

Quella pianta da cui si ottiene un colore simile al blu, che porta il nome della

pianta stessa.

Un sinonimo di stoffe. 

Quella pianta che raggiunge i 6-7 metri di altezza.

Il tubero con la buccia marroncino-giallastra.

Quella pianta che presenta dei fiori "zigomorfi".

Quelli che si ottengono dalle piante e servono per tingere i tessuti.
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https://www.slowfood.it/educazione/regioni-italiane-orti/piemonte/

https://www.giardinodelleidee.it/progetto-scuola/?
gclid=CjwKCAjwk_WVBhBZEiwAUHQCmVXtDf5YYafeFVV49B5saUxx61PNf2p9
yOmTxhWQMmp8hsaJPXqOWRoCLLgQAvD_BwE

https://anteritalia.org/orto-didattico-scuole-kit-insegnanti-alunni/

https://eathink2015.org/download/ACRA_brochure_web_IT.pdf

https://www.youtube.com/watch?v=zvS41wWiXvU

http://www.comprensivopescara6.edu.it/media/as15-
16/didattica/alunni/IL_NOSTRO_ORTO_DIDATTICO.pdf

https://www.buonalombardia.regione.lombardia.it/wps/portal/site/buonalomb
ardia/DettaglioRedazionale/educazione-alimentare/orti-lombardia

https://www.youtube.com/watch?v=g2OoDo0ToEQ

https://ortidinonnadomenica.it/didattica/

SITI DI APPROFONDIMENTO

Se vi interessa approfondire l'argomento dell'orto didattico, di seguito trovate

alcuni link ipertestuali che rimandano a siti di approfondimento e progetti

realizzati da enti o scuole sul tema degli orti, della natura e delle colture. 

Buon divertimento!
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